
Alessandro Borghese:
tra Porsche GT3 e furgone:
"Quello di 4 Ristoranti
spesso lo guido io..."



Alessandro Borghese, oltre ad essere un grande chef e un personaggio televisivo 
amatissimo grazie al suo 4 Ristoranti, è anche un grande appassionato di auto. Lo ha 
raccontato di recente, parlando con i microfoni di Top Gear edizione dicembre 2025.

Ma da dove nasce questa passione? Borghese racconta che ha origini lontane e di 
essere in qualche modo un figlio d'arte. Suo nonno Vincenzo “correva con le 
Stanguellini, quelle piccole auto da corsa artigianali nate a Modena”, vetture molto 
pericolose che purtroppo hanno scritto la parola fine alla vita dello stesso nonno di 
Borghese, morto su un circuito. Anche il padre dello chef, Luigi, era un pilota, in questo 
caso di moto, ed ha corso con Harley-Davidson, Suzuki, Yamaha e anche Ducati.

Se oggi la Formula 1 non la guarda più nessuno in Italia, una ventina di anni di fa era 
ben diverso e fra coloro che si incollavano davanti allo schermo vi era proprio 
Borghese: “La domenica si guardavano i Gran Premi in televisione. Era sacro. Ci 
sedevamo insieme, e papà mi spiegava le strategie, i sorpassi, i nomi dei piloti. Io mi 
perdevo in quel mondo fatto di caschi, gomme e benzina. Credo che lì, davanti a quelle 
gare, sia cominciato tutto”.

Fu quella quindi la scintilla che ha fatto scattare la sua passione e che ha portato 
Borghese a modificare qualsiasi cosa trovasse, dai motorini alle bici, tutto ciò che 
aveva un motore o una ruota. Questa passione ovviamente non è scemata negli anni, 
e grazie alle sue capacità, al talento e alla bravura, ha potuto assicurarsi una Porsche 
911 GT3, auto protagonista del flip dell'anno. “Anche se ho meno tempo per scendere 
in pista con la mia Porsche GT3, magari un giorno tornerò a farlo con più regolarità”.

Borghese ammette di essere attratto dalle auto divertenti “che giocano sul fattore 
della meccanica pura”, vetture che secondo lo chef stanno piano-piano rifacendosi 
avanti “La china che si stava prendendo era quella della produzione in serie di 
frigoriferi su ruote, e non mi piaceva per niente”.

La cosa certa è che il conduttore di 4 Ristoranti ama guidare “Spesso sono io al volante 
del furgone di 4 Ristoranti, in giro per l’Italia. Faccio anche trasferimenti di centinaia di 
chilometri, con la troupe seduta dietro. Non mi piace far guidare gli altri. E quando non 
è il furgone, è la GT3: la uso per raggiungere le location ovunque siano. È la mia valvola 
di sfogo, il mio modo di staccare”.

Borghese conclude dicendo che la pista è un po' il suo modo di vivere, devi sentire 
quando cambiare marcia, quando accelerare e quando rallentare: “In cucina o al 
volante, è sempre questione di ritmo. E di giri alti”, chiosa.


